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Costituita dopo il 20 giugno ? •"< {> f 
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POZZUOLI: COSA E CAMBIATO 
CON LA GIUNTA DI SINISTRA 

• • * t 

Ha vinto la politica dell'intesa - Sottratta all'egemonia di Gava la DC s'è 
mostrata disponibile a una fattiva' collaborazione -Ha approvato il bilancio 
' Pozzuoli ad un anno dal 20 

giugno. Che peso hanno avuto 
e quali processi politici hanno 
« messo in moto » 1 grandi 
successi elettorali conseguiti 
in questo comune dal partito 
comunista? Cosa è cambiato 
nel modo di amministrare la 
città e a quali livelli si svol
ge, oggi, lo scontro politico 
fra le forze democratiche? 

A Pozzuoli il 15 giugno del 
'75 si - è votato solo per il 

1 (rinnovo dei consigli provincia
le e regionale; per dare un 

- nuovo governo alla città gli 
abitanti di questo comune vo-

' teranno l'anno prossimo poi
ché le ultime elezioni ammi-

; nistrative si sono svolte nel 
• 1973. Ciò nonostante, durante 
• questi 4 anni, è cambiata per 
ben tre volte l'amminlstrazlo-
ne comunale: prima (cioè su
bito dopo le elezioni del '73) 

' un centro-sinistra caratterlz-
•zato da una forte egemonia 
democristiana: poi, dopo le 
« regionali » del 15 giugno '75, 
una amministrazione DC-PRI 

• con un programma concorda
to tra tutti gli altri partiti 
compreso quello comunista; 
quindi, dopo il'20 giugno '76 
una amministrazione PCI-
PSI-PSDI, con 11 PRI nella 
maggioranza politica e la DC 
che ha sottoscritto l'intesa, ha 
approvato il bilancio e presie
de, oggi, due delle quattro 
commissioni consiliari. .., 

« Questi mutamenti della 
maggioranza e delle ammini
strazioni della città — dice il 

- compagno Domenico Conte, 
sindaco di Pozzuoli — hanno 
una spiegazione nel grandi 
successi elettorali che il PCI 
ha ottenuto a Pozzuoli dal 
'73 ad oggi. Basti pensare che 
mentre alle amministrative di 
.quell'anno il Partito comuni
sta ottenne 11 28 per cento del 
voti (con 12 consiglieri su 40), 

. alle regionali e provinciali del 

15 giugno '75 il PCI è andato 
avanti di oltre 19 punti rag
giungendo il 47 per cento. Al
le politiche dell'anno scorso 
abbiamo addirittura ottenuto 
la maggioranza relativa con 
oltre il 51 per cento dei voti». 

Di questi straordinari suc
cessi hanno dovuto tener con
to gli altri partiti proponen
do, essi stessi, verifiche della 
maggioranza il consiglio co
munale. 

« E questo è certamente un 
dato molto positivo che ca
ratterizza favorevolmente la 
DC di Pozzuoli. Basti Infatti 
pensare — spiega il compa
gno Conte — a quanti sono 
i comuni - nei quali la DC 
continua ad amministrare da 
sola, o senza l'appoggio del 
PCI. in una realtà completa
mente mutata nel corso degli 
ultimi tre o quattro anni». 
Una DC molto « aperta », dun
que, quella di Pozzuoli;una 
DC che ha essa stessa pro
posto spinta dalla portata 
degli avvenimenti, dopo ogni 
successo del PCI, una verifi
ca del quadro politico e della 
maggioranza m consiglio co
munale. 

Un partito, quello dello scu
do-crociato che, in mano a 
Gava sino a qualche anno fa, 
è oggi notevolmente cambia
to e governa, di fatto, la cit
tà con 1 comunisti e le altre 
forze democratiche avendo 
sottoscritto una intesa e ap
provato il bilancio. L'ammi
nistrazione che • regge oggi 
Pozzuoli è In carica da appe
na 5 mesi. Sono in giunta, co
me detto, 11 PCI, il PSI ed 
il PSDI; sindaco è 11 compa
gno Domenico Conte, vlcesin-
daco il compagno socialista 
Gentile. 

Cosa ha fatto in questi 5 
mesi l'amministrazione ' che 
regge Pozzuoli? Su quali linee 
intende continuare la propria 

azione sino alle elezioni che 
si svolgeranno nella primave
ra del prossimo anno? • •• 
- « Per adesso — dice ancora 

il compagno Conte — stiamo 
lavorando soprattutto intorno 
ai punti più qualificanti della 
intesa sulla quale è nata la 
nostra amministrazione. Sia
mo a buon punto per quanto 
riguarda la definitiva appro
vazione del plano regolatore; 
abbiamo, proprio la settimana 
scorsa, eletto 1 consigli di 
quartiere. Gròssi problemi, 
purtroppo, - restano nel cam
po dei trasporti, della viabi
lità e della casa. • - •' 
, i i Ma anche in questo senso 
— conclude il compagno Con
te — qualcosa è stato fatto». 
Il consiglio comunale ha già 
approvato -• l'ipotesi di plano 
regolatore: occorre solo, visto 
che Pozzuoli è «zona sismi
ca», la definitiva approvazio
ne del genio civile. Il fenome
no del bradisismo è - certa
mente uno dei problemi più 
gravi collegati all'edilizia 
pubblica e privata di Pozzuo
li. Il rione Terra, ad esem
plo, che sembra essere al 
centro della zona sismica de
ve - essere - gradualmente 
«sgomberato» e ristrutturato.. 

In questo senso, per la gen
te del rione, già molto è stato 
fatto. 327 famiglie si sono già 
trasferite nel rione Toiano, di 
nuova costruzione: entro lu
glio altri 1500 appartamenti 
saranno assegnati, qui, alla 
gente del vecchio rione Terra. 
Quando sarà del tutto « disa
bitato», sul rione Terra in
terverrà 11 comune ristruttu
randolo secondo le più avan
zate tecniche ahtisismiche. •? 

Poi, l consigli di'quartiere. 
«Mi pare, quello dell'elezio
ne dei consigli di quartiere —-
dice il compagno Conte — un 
passo avanti notevole verso 
una maggiore partecipazione 

di tutta la gente al governo 
della città. Sebbene vada sot
tolineato come a • Pozzuoli, 
una città dalla forte presenza 
operaia, un reale fenomeno 
di "scollamento'' fra cittadi
ni ed istituzioni non sia mal 
esistito. Avevamo già prima, 
per esempio, del "comitati 
di quartiere" che collabora
vano fattivamente al governo 
della città stimolando, in mo
do efficace e • costruttivo, 1' 
opera . dell' amministrazione 

Quella di una forte presenza 
operaia, e di-un porto fra i 
più attivi della Campania, co
stituisce, di riflesso, anche 
uno dei ; problemi maggiori 
per Pozzuoli. In questa città. 
infatti, non esiste una rete 
di trasporti pubblici capace 
di còl legare efficacemente 
Pozzuoli con Napoli ed ì co
muni della provincia. •-

L'esistenza di un porto mol
to attivo sia dal punto di vi
sta turistico che commerciale 
(arriva a Pozzuoli una quan
tità enorme - di legno dall' 
URSS che viene poi « smi
stato» In tutta la regione) 
crea invece • grossi proble
mi dar punto di vista della 
viabilità. Non esistono infatti 
grosse arterie che colleghino 
il porto con la tangenziale 
e altre grandi strade che por
tano a Napoli. Per questo mo
tivo sono in corso dei lavori 
di ampliamento in via Napoli, 
la strada che passando per 
Bagnoli giunge sino a Nàooli. 
? • « Per finire •?— conclude il 
compagno Conte — solo un 
breve accenno all'edilizia sco
lastica. Abbiamo già in co
struzione 3 scuole medie, 4 
elementari, 2 asili nido ed un 
istituto professionale: - molte 
di queste scuole ci verranno 
consegnate con l'apertura del 
nuovo anno scolastico ». 

Federico Geremicca 

MONTELLA - Fallimentari i 2 anni d'amministrazione DC-PSI 

Il sindaco de sotto processo e il comandante dei vigili ur
bani • in carcere! - Il comune ha possibilità di sviluppo; 

Il convegno dell'ANCI 

Edificabilità: 
si 

Il saluto del presidente Ripamonti e d i Va
iami - Le relazioni d i D'Angelo e Cervellati 

' Si. sono aperti ieri mattina, alla Sala dei Baroni, i lavori 
; del convegno nazionale promosso dall'ANCI sul tema « Re

gione e comuni per l'attuazione della legge sulla edificabilità 
del suoli». -'••-• 

Vi prendono parte circa ' trecento tra amministratori re-
J gionali e comunali; Il presidente dell'ANCI, sen. Camillo 
Ripamonti, nel suo indirizzo di saluto ha sottolineato come 
l'iniziativa fornisce un'Importante opportunità di confronto 
politico e operativo sulla nuova politica di programmazione 

-dell'uso del territorio nella fase attuatlva della legge che 
; disciplina un diverso regime di edificabilità dei suoli. 
'•'•' Il compagno Maurizio Valenzi. sindaco di Napoli, nel rin-
graziare il senatore Ripamonti per la scellta di Napoli quale 
sede del convegno, ha ricordato come a Napoli in particolare 
si sia sensibili allo sviluppo della lotta all'abusivismo per 

'la quale questa legge offre possibilità nuove. E in questa 
• sede — ha proseguito — sarà possibile verificare i modi e 
Identificare gli ostacoli per poter svolgere una nuova e orga
nica politica della casa. Queste linee di politica della casa 
e del territorio — ha concluso Valenzi — richiedono un 
atteggiamento riformatore verso quei settori della legisla
zione attuale che frappongono ostacoli e ritardi per l'edilizia 
pubblica residenziale. 

• Quindi ha preso la parola il vice presidente della giunta 
regionale, il socialista Giovanni Acocella, il quale ha annun
ciato che la giunta ha approvato le tabelle parametriche in 
base alle quali 1 comuni dovranno stabilire l'entità del con
tributo da chiedere per le opere di urbanizzazione a chi vuole 
costruire. 

•"• Sono state svolte poi le due relazioni introduttive rispet
tivamente dal prof. Guido D'Angelo e dal compagno archi
tetto Pier Luigi Cervellati. I lavori del convegno si conclu
deranno oggi. .: . v.. _,t . . -̂ : ,v 

Nel Sannio e nel Salernitano difficile momento del settore ceramica 

% 

i 

L'ARGILLA È LA RISORSA LOCALE 
CHE PUÒ FAR DECOLLARE LA CETEL 

I lavoratori indicano con la conferenza di produzione la strada da imboc
care per lo sviluppo - La crisi nasce dagli intenti speculativi dell'azienda 

La giornata politica 

Primi incontri 
per la Regione 

f . 

i 
^Martedì se ne terrà un altro - Il gruppo DC di 
*g* Alternativa » favorevole all'intesa col PCI 

* ': I primi incontri che si seno 
invo l t i tra le forze politiche 
î Vche nell'agosto dello scorso 
•3$»nno hanno dato vita all'Ulte-
v^sa su cui si regge l'attuale 
>,Yiunta regionale presieduta 
': dal de Gaspare Russo, han-
V no consentito a ciascun par-
'^-'tito di esprimere ciò che pen-
*• • 'sa ' sull'attività complessiva 

• '* dell'esecutivo e di suggerire i 
. rimedi per rilanciare la stes

sa Intesa attraverso, innanzi
tutto, un adeguamento pro-

; grammatico. -
ET per questo che le stesse 

. forze, torneranno a riunirsi 

. nella serata di martedì pros
simo. In questa sede il pre-

' Bidente Gaspare Russo do-
' Tra presentarsi con il docu-
: mento contenente gli impe-
1 gni che la giunta intende as-
; solvere, in che modo e entro 
' quanto tempo. Sulla base di 
' questo quadro programmati

co si procederà quindi alle op-
. portune valutazionr politiche 
. e si potranno cominciare a ti-
• rare le somme della verifica. 
: Intanto in merito al richia

mo al regolamento del con
siglio rivolto in assemblea dal 

' consigliere regionale sociali-
1 sta Francesco Porcelli suiìa 
• programmazione dei lavori 
• consiliari. la presidenza pre-
) elsa di aver convocato in da-

. ta antecedente alle due ulti-
. me riunioni del consiglio la 
! conferenza dei capigruppo n-
• servata specificatamente alla 
! programmazione dei lavori del 

consiglio anche in relazione 
: all'attività delle commissioni 
; di una delle quali (la tersa) 
' Porcelli è Presidente. 
. L'iniziativa dell'ufficio di pre-
- sidenza vuole colmare il vuo-
; to di programmazione che 
: dura da sette anni come ha 
' chiarito lo stesso vice presi

dente dell'assemblea Abbro. 
Negli ultimi trascorsi, infatti. 

. non è mai stato possibile av-
" Tiare alcuna programmazio

ne dei lavori consiliari, come 
risulta dal resoconti sommari 
relativi alla trascorsa legisla
tura. • 

Risulta, infine, inesatto il ri
lievo mosso circa la non iscri
zione dei progetti di legge 
già licenziati dalle commissio
ni. Tutti i disegni di legge li
cenziati dalle commissioni so
no stati, infatti, - sempre e 
per tempo iscritti all'ordine 
del giorno e portati all'esame 
dell'assemblea. Sono stati in
seriti quei disegni di legge 
non licenziati, ma per ì quali 
si delineava in seno alle com
missioni il voto favorevole. 
Sono ' stati esclusi, invece. 
quelli relativi alla costituzio
ne dei nuovi comuni 
••- Bare che il raggruppamen
to DC di e alternativa » reg
ga. La riunione che hanno te
nuto venerdì sera all'hotel 
S. Lucia ha fatto emergere la 
presa di coscienza che nell'at
tuale situazione non è possibi
le continuare, come vorrebbe 
l'attuale gruppo dirigente de
mocristiano a livello provin
ciale, in una politica di 
contrapposizione. " ìi 

Di fronte ai problemi gra
vi di Napoli, hanno sostenu
to i deputati Scotti e Pomici
no. il capogruppo DC alla Re
gione, Grippo e il consigliere 
regionale Armato, la DC non 
può essere il partito del « tan
to peggio tanto meglio 9. de
ve. invece, essere il partito 
delle larghe intese e quindi 
deve stabilire un rapporto 
aperto e proficuo anche e so
prattutto con i comunisti. 

Solo cosi sarà possibile af
frontare e avviare positiva
mente a soluzione i problemi 
di Napoli. Il gruppo in rela
zione ai problemi interni di 
partito ha chiesto la convo
cazione del congresso cittadi
no per decidere quale dovrà 
essere la linea da portare 
avanti. 

« Abbiamo voluto questa 
conferenza di produzione per 
due motivi fondamentali; la 
grave situazione che si è ve
nuta a determinare nell'a
zienda che rischia di avere 
effetti traumatici per il futu
ro della CETEL; per indicare 
proposte sulle quali chiamare 
a confronto forze politiche e 
sociali per lo sviluppo del 
settore ceramico nella valle 
Telesina, settore che ' può 
contare sull'utilizzo delle ri
sorse naturali locali».—;••— 

In queste poche frasi di 
Luigi Maturo del consiglio di 
fabbrica della CETEL c'è 11 
senso complessivo della con
ferenza di produzione che ie
ri mattina si è tenuta a Tele-
se. Da un lato, una azienda 
nata per fini speculativi, co
me tante nel Sud. Dall'altro 
la grande potenzialità della 
produzione che a Telese può 
sfruttare una risorsa natura
le: l'argilla. ~ w. - •' * 

Ls storia della CETEL, il
lustrata da Maturo nella re
lazione, è (come hanno fatto 
capire anche gli interventi di 
Clarizia, sui problemi della 
organizzazione amministrativa 
e di Manclnelli sul settore 
commerciale) la tipica storia 
di una azienda che nasce al 
Nord costituita da speculato
ri, venduta più volte con vari 
passaggi di mano a gestioni 
sempre meno sane. Con il so
lo scopo, insomma di «ven
dere il prodotto e mettere i 
soldi da parte, ricevere in
centivi dalle varie finanziarie, 
dalla Cassa del Mezzogiorno 
e metterli da parte», come 
ha detto D'Agostino, segre
tario della CGIL. 

Speculazione pura. Che pe
rò, ha retto alla bufera della 
crisi perché « in loco » c'era 
la materia prima, anche se 
sfruttata male, e perché — 
ha sottolineato il compagno 
onorevole Conte — c'è stata 
e c'è la lotta unitaria della 
classe operaia che ha indica
to una prospettiva seria alio 
sviluppo della azienda chia
mando alla lotta giovani, di
soccupati, donne. 

n discorso, tutto da fare, 
per ripartire da capo, dun
que, è sulle risorse. C'è stato 
nel corso dei lavori un ap-
plauditissimo intervento del 
geologo Massarelli. che ha il
lustrato le iniziative di ricer
ca dell'argilla rossa da lui 
avviate su ordinazione della 
CETEL. Ed è venuto fuori, 
dal suo intervento che nella 
zona c'è abbondanza di que
sto tipo di argilla che è mol
to pregiata. Poi — ha riferito 
— la ditta gli ha inumato di 

sospendere le ricerche. Evi
dentemente speculazione - e 
produttività non si accordano 
molto. ' • • 

La crisi della CETEL non 
c'è per l'assenteismo o per la 
scarsa produttività. La crisi 
esiste perché si specula, non 
6i è competitivi con un pro
dotto che non è diversificato, 
perché, in sostanza, non si 
programma il futuro: si ven
de alla giornata. *-.•-' 

Per superare la crisi - (la 
CETEL minaccia addirittura 
la cassa integrazione) l'azien
da chiede mobilità dei lavo
ratori e maggiore produttivi
tà: siamo d'accordo — ha 
detto Massaro, - segretario 
provinciale della Filcea-CGIL 
— ma finalizzati a che cosa? 
E* qui dunque la coerenza o-
peraia — ha sostenuto — che 
non dice solo"no", ma indica 
prospettive, formula proposte 
precise per un rilancio pro
duttivo, per lo sviluppo della 
CETEL. 

In sintesi le proposte: ri
strutturare il ciclo produttivo 
nel reparto presse installando 
macchine automatiche che 
permetterebbero un diverso 
utilizzo della mano d'opera, 
consentirebbero - - l'abolizione 
di numerose ore di straordi
nario e l'installazione di in-
casellatori automatici per le 
smalterie. Ma soprattutto di
versificazione produttiva, cioè 
nuovo impulso allo sfrutta
mento delle risorse naturali. 

Il movimento sindacale, in
somma, ' ha compiuto un 
grosso salto di qualità nella 
provincia di Benevento con 
questa conferenza di produ
zione, ed ha dimostrato come 
la - classe operaia, sebbene 
piccola di numero • esprima 
realmente capacità e volontà 
di sviluppo della zona e del 
Sannio. 

«Sia chiaro — ha detto 
D'Agostino — che. se passa 
l'iniziativa della smobilitazio
ne, il sindacato si mobiliterà 
tutto a difesa di quella che è 
la seconda realtà operaia del
la nostra provincia dopo l'Al
fa Cavi. Gli operai hanno 
dimostrato la loro disponibi
lità a prosoettare un futuro 
all'azienda: all'interno del 
comitato di amministrazione 
si faccia un piano di svilup
po». - . - . - . 

La posta in gioco non è 
insomma solo la difesa di 204 
posti di lavoro: è la capacità 
delle popolazioni del Sannio 
di imporre una nuova linea 
di sviluppo. ' • - ' 

Carlo Luciano 

Senza lavoro 1540 
della ino» 
La Snam, creditrice dell'azienda saler
nitana, ha sospeso l'erogazione del gas 

La' situazione già di per sé 
molto, grave nel settore della 
ceramica, nella provincia di 
Salerno, dove sono in discus
sione oltre mille posti di la
voro, sul numero complessivo 
di 2.800 addetti, è diventata 
gravissima in questi giorni al
la D'Agostino. La SNAM, che 
fornisce il metano all'azien
da, ha sospeso da ieri l'ero
gazione: la società del gas 
vanta un credito di oltre 700 
milioni. '* " 
T Cosi da oggi, se non si ar
riverà nelle prossime ore ad 
uno sbocco per superare : la 
grave difficoltà, sono senza 
lavoro circa 540 tra operai e 
impiegati.-v •-•--- . . - - . - • 

Le difficoltà complessive del 
settore ceramica sono state 
messe in luce nella conferen
za di produzione indetta dalle 
federazioni unitarie tenutasi 
nei giorni scorsi a Cava dei 
Tirreni. ' - - • ' • • 
• La grave cri3i che, oltre a 
colpire le fabbriche di cera
mica. ha investito in manie
ra drammatica le industrie a 
limentarì e l'edilizia non tro
va in città, per le scelte cen-
triste della DC. un quadro po
litico di riferimento capace di 
sollecitare e di imprimere una 
svolta a questa situazione. 
: Sul problema della D'Ago

stino è di ieri una presa di 
posizione del gruppo consilia-
= re del PCI nella quale si stig
matizza l'amministrazione co
munale DC-PSDI-PRI i che, 
malgrado gli impegni solen
nemente assunti, non ha mai 
voluto affrontare complessiva
mente i problemi occupaziona
li di Salerno (Pennitalia, Lan-
dis, D'Agostino), attraverso 
una conferenza economica cit
tadina. Il gruppo consiliare 
comunista invita la giunta a 
porre all'ordine del giorno 
nella riunione del 23 giugno 
la questione occupazionale 

Una presa di posizione, par
ticolarmente riferita alla si
tuazione drammatica determi
natasi in città; viene oggi an
che dal gruppo consiliare de. 
Pur nell'ambiguità di un ri
confermato sostegno all'at
tuale giunta (l'amministrazio
ne dell'inefficienza > assoluta) 
i ' consiglieri •" • democristiani 
comprendono la necessità di 
modificare l'attuale quadro po
litico. Sulla questione ' della 
D'Agostino il gruppo de in
vita il sindaco e la giunta a 
iscrivere all'ordine del giorno 
del prossimo consiglio comu
nale, già convocato, anche 
quest'argomento. 

Ugo Di Pace 

Profonda emozione ha su
scitato nell'opinione pubblica 
di Montella, e in genere, in 
quella Irpina, tutta una serie 
di scandali che ha investito 
l'amministrazione DC-PSI di 
questo grosso comune della 
zona tra il Laceno ed il com
plesso montuoso del Termi-
nio. • • • - • - • 

Il sindaco, 11 de Ziviello, 
è sotto processo per Interes
se privato in atti d'ufficio, 
mentre il capo delle guardie 
municipali è finito in galera 
accusato di diversi gravi rea
ti. che vanno dal peculato 
continuato ed aggravato, 
al falso ideologico ed alla 
truffa. E' questo, se si 
vuole, l'epilogo di due 
anni di fallimentare espe
rienza amministrativa dei de
mocristiani e dei socialisti 
montellesi. 1 quali hanno ri
dotto la gestione della cosa 
pubblica al piccolo favoriti
smo ed al clientelismo di 
stampo paesano. 

«Non pu passare sotto si
lenzio — dice il compagno 
Vito Molinarlo, capogruppo 
comunista al Comune — la 
pesante responsabilità che 
spetta alla sezione socialista 
di Montella per questo bien
nio amministrativo, il cui 
squallore si misura dal ri
svolto giudiziario che sta 
avendo. Fu, infatti, il gruppo 
socialista a far cadere verso 
la metà del '75, l'ammini
strazione di sinistra PCI-PSI. 
che univa alle Innegabili do
ti di serietà e di rigore anche 
la capacità di sapere impo
stare con realismo e lungi
miranza di visione program
matica i problemi di sviluppo 
di Montella. 

« E* perfino scontato pro
segue Molinario — che, nel 
mentre denunciamo senza 
mezzi termini la gravità del 
comportamento del PSI e del
la DC, non rinunziamo all'im

postazione profondamente uni
taria della nostra linea politi
ca; è anzi proprio in essa che 
noi indicheremo nelle prossi
me elezioni comunali di no
vembre. lo strumento idoneo 
per tradurre nei fatti una pro
spettiva di sviluppo e di pro
gresso della nostra comuni
tà». 

Il bicolore DC-PSI (che, do
po le elezioni del 15 e del 
20 giugno rappresenta una 
tutt'altro che positiva ecce
zione nel panorama ammini
strativo del Paese) nacque 
con ambiziosi progetti e oggi 
conclude la sua esperienza 
non sapendo trovare altro 
successo da addurre a proprio 
vanto se non quello di avere 
approvato la sistemazione del 
tutto provvisoria di una stra
da. via Ferrari. 

Del resto, anche questa rea
lizzazione non torna a meri
to dell'amministrazione se è 
vero che ci si è giunti sotto 
la spinta di una lunga azio
ne popolare a cui la giunta 
non ha mancato di contrap
porre tutta una serie di spe
ciosi rinvìi. 

Il vero volto di questa am
ministrazione lo si ritrova nel 
fatto che il sindaco, pure do
po l'incriminazione sua e l'in
carcerazione di un suo diret
to dipendente, non ha sentito 
11 dovere, morale prima che 
politico, di rassegnare le di
missioni dalla sua carica. 

Eppure il comune di Mon
tella non merita questa sor
te. Si trova in una delle zo
ne più felici dellTrpinia, sia 
dal punto di vista paesaggisti
co che delle possibilità di svi
luppo agricolo, zootecnico ed 
industriale. E' questa ' una 
considerazione (universalmen
te riconosciuta) che fa appa
rire in tutta la sua impor
tanza ed urgenza quella se
rie di obiettivi di sviluppo 6t>-
clo-economico, che da tem
po la sezione comunista di 
Montella propone che l'am
ministrazione porti avanti e 
realizzi assieme alla Comu
nità montana ed alla Regione. 

Gino Amatane 
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LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO '/- MASSIMI SCONTI 
* > ? l Placca Capuana 18 • Piena E. De Nicola 70 .',. 

Tel. 333.250 • 338.64» • NAPOLI „ 

PERMUTCTE 
I VOSTRI PNEUMATICI 

E ACCUMULATORI 

massima valutazione dell'usato 
anche scoppiati esclusi i bruciati 

ottimo sconto sui nuovi 
di tutte le marche 

montaggio gratuito ; 

Meridional 
Gomme Auto 

NAPOU• PIAZZA NAZIONALE 82 TEL266264-260686 

siile "^l'\AOMtx*&" 
' VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 

(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOU , 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE • EGAUTE' • AREZIA - INGRAM 

I MINIPREZZI FISSI 

QUALITÀ' GARANTITA 

PREZZO MINIMISSIMO 

MODIFICHE GRATIS 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

con soli 4.000.000 
la tua nuova casa a 
Q U A R T O Via G. De Falco 
difronte T stazione cumana 

° P P * # # novemBré 
camenMervtzi pr< 

hip L.IOSOOOOO co* ik r ipar t i t i t 
1000OOO al compromesso; 
1OOOOOO al 
IOOOOOOO mutuo fonorino a 
Lo 145000 mensili; i l residuo 
dilazionato come preferisci 

ed e subito un'occasione! 
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Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ" 

ricavo pur Mtaro* VENEREE . URINARII . HfSUAU -
CooculttzionJ ttssuolosicb* • consutotua matrimoniti* 

NAPOU-Vi» R O M , 418 (Spirito Santo)-T«L 31.34.28 (tutti 1 giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - T tM . 22.75^3 (marMl • ftamtfl) 

fima.o.lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 
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RENAULT 
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COSE! 

. VENDITA - SERVIZIO - RICAMBI 
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JN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
L SABATO E 
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